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e di accesso immediato degli in-
terventi possibili.

Quanto alla conservazione, 
chiarisce ancora Minelli, per fare 
le cose per bene bisognerebbe ar-
ticolarla in tre momenti: controllo 
dell’ambiente, restauro, manuten-
zione. 

Esiste un prima e un dopo 
l’intervento diretto sull’opera. Il 
prima consiste nella cura costante 
del bene e può e deve essere attua-
to mediante il controllo di alcuni 
aspetti elementari, ovvero che le 
coperture siano sempre in ordine e 
non consentano infiltrazioni d’ac-
qua; che le strutture per la raccolta 
e il deflusso delle acque piovane 
siano tali da evitare umidità alle 
strutture degli edifici storici (in 
modo particolare fondazioni, mu-
rature, volte e pavimenti); che i 
serramenti non facilitino eccessivi 
scambi con l’ambiente esterno; che 
sia presente una bussola all’ingres-
so che eviti forti correnti d’aria che 
veicolano polvere e particellato 
atmosferico; che gli eventuali im-
pianti per la climatizzazione siano 
progettati per garantire comfort 
alle persone, assieme alla stabi-
lità microclimatica, alla salubrità 
dell’aria e alla limitazione dello 
sviluppo di microrganismi, muffe 
e funghi. 

E ancora: che lo svolgimento 
dei servizi di pulizia non favorisca 
la diffusione delle polveri e l’ec-
cessiva alterazione del microclima.

Detto fatto, allora: insomma, 
questa conservazione preventiva 
non sembra un’utopia. Ma nono-
stante questo il concetto stenta an-
cora a prendere piede, soprattutto 
per quanto riguarda la committen-
za pubblica.

Rosario Rampulla

LA  MANUTEZIONE  
CORRETTA 
ABBISOGNA 
DI  PERSONALE 
PARTICOLARMENTE 
QUALIFICATO 
PER  INTERVENIRE 
CON  COMPETENZA

É indispensabile che gli eventuali impianti per la 
climatizzazione siano progettati per garantire comfort 
alle persone, assieme alla stabilità microclimatica, alla 
salubrità dell’aria e alla limitazione dello sviluppo di mi-
crorganismi, muffe e funghi. 
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IL NUOVO PGT DI BOTTICINO 
CON SPAZI DI RESIDENZIALE 
E IL PIANO DI INVESTIMENTI

Ad est di Brescia si trova il più grande giacimento di 
marmo che porta il nome del territorio che lo accoglie, 
Botticino. In questa zona, l’estrazione e la lavorazione 
hanno alimentato una ricca economia e lasciato segni pro-
fondi nella storia della comunità. Nelle storie e nel tessuto 
sociale passati e presenti vi sono i tasselli di una collettività 
cresciuta attraverso tanto lavoro, fatiche e un orgoglioso 
senso di appartenenza.

Botticino non si è mai ada-
giata sulle peculiarità che derivano 
dall’attività estrattiva, pur impor-
tante ancor oggi; ha differenziato le 
proprie potenzialità con la coltiva-
zione e produzione vitivinicola, con 
lo sviluppo delle lavorazioni tessili 
per decenni, è cresciuto demografi-
camente sino a toccare quota 10mila 
abitanti. 

Il Piano di governo del territo-
rio è stato adottato ed è oggi opera-
tivo.  La Giunta guidata dal sindaco 
Mario Benetti, ha dettato e mantiene 
le linee fondanti della politica am-
ministrativa: non espandere indi-
scriminatamente, bensì conservare i 
pregi accontentando, ove possibile, 
le richieste dei cittadini botticinesi.

“Per quanto riguarda l’edilizia 
residenziale pubblica sono stati 
ultimati da poco dieci nuovi appar-
tamenti (costo a carico di Botticino 
237mila euro; i rimanenti 500mila 
finaziati dalla Regione) che si ag-
giungono ai 37 di proprietà comu-

nale già locati con canone sociale. 
Espletate le procedure per l’asse-
gnazione, i nuovi inquilini potranno 
prendere possesso della nuova casa 
in primavera”.  

“Si sta costruendo in alcune 
lottizzazioni senza strafare, man-

tenendo alto il livello di qualità 
dell’offerta, con il vantaggio evi-
dente per il Comune - fa notare il 
sindaco Mario Benetti - di ottenere 
a costo zero aree attrezzate per il 
parcheggio, come ad esempio av-
venuto in piazza IV Novembre. Allo 

TRA  I  PROGRAMMI 
IL  RESTAURO 
DEL  MUNICIPIO 
E  DEL  CENTRO 
DIURNO 
E LA REGIMAZIONE 
DEL  TORRENTE 
MURSIA

Il sindaco di Botticino, Mario Benetti



18 18

stesso modo la zona industriale non 
vive di impulsi speciali; rispetto alla 
sua collocazione rimangono poche 
richieste e alcune parti non edificate.

“Abbiamo invece accantonato 
il progetto della nuova scuola ele-
mentare  - precisa il sindaco - per 
ragioni puramente economiche, 
convinti anche dall’attuale situa-
zione degli spazi ancora idonei alla 
popolazione scolastica”.  

Prenderanno avvio in questo 
primo scorcio del nuovo anno i lavo-
ri di restauro e recupero dell’ala est 
del municipio, danneggiata durante 
il terremoto del 2004, per una spesa 
preventivata di oltre 800mila euro. 

Sono stati riappaltati a una 
nuova ditta, dopo le vicissitudini 
che il Comune ha dovuto subire nel 
recente passato».

Anche il Centro diurno per 
anziani, ferito dal sisma,  è stato 
ripristinato, mentre i parcheggi pre-
visti a San Gallo sono inseriti nel 
piano triennale delle opere pubbliche 
e l’area già acquisita.

Il Comune non dimentica 
un’opera importante per l’intero 
territorio, ovvero la regimazione 
del torrente Mursia che attraversa 
il paese; progetto già finanziato per 
oltre un milione di euro con fondi 
regionali. 

Anche i tre depuratori dove-
vano andare in pensione, grazie 
all’accordo con l’Autorità d’ambito 
della Provincia di Brescia, per il col-
lettamento e la depurazione dei reflui 
fognari alla rete della città e quindi 
all’impianto di Verziano. Queste 
opere non sono ancora decollate per 
evidenti difficoltà finanziarie, ma 
vedranno presto la luce.

Proseguono i lavori di consoli-
damento della strada Botticino-San 
Gallo-Serle, in carico alla Comunità 
Montana di Valle Sabbia, mentre 

Prenderanno avvio in questo primo scorcio del nuovo 
anno i lavori di restauro e recupero dell’ala est del muni-
cipio, danneggiata durante il terremoto del 2004, per una 
spesa preventivata di oltre 800mila euro. 

NEL  FRATTEMPO 
PROSEGUONO 
I  LAVORI  DI 
CONSOLIDAMENTO 
DELLA  STRADA
CHE  COLLEGA 
CON  SAN  GALLO
E  SERLE
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Botticino può vantare l’avvenuta 
inaugurazione della rinnovata bi-
blioteca comunale che ha subito il 
restyling per abbattere le barriere 
architettoniche e innovare gli spazi, 
per un costo di oltre 250mila euro.

“L’attuale situazione è certa-
mente difficile - afferma il sindaco 
Benetti - nei primi mesi del 2010 le 
entrate per le attività estrattive sono 
aumentate del 7 per cento rispetto al 
crollo dell’anno precedente; questo 
ci fa ben sperare. Abbiamo però 
l’inasprimento del patto di stabilità 
e la manovra finanziaria dell’estate 
porterà minori trasferimenti dello 
Stato nella casse comunali per 

600mila euro. Non ci demoraliz-
ziamo e ciò che abbiamo imparato 
in molti anni di esperienza di vita e 
politica - conclude il primo cittadi-
no - ci spinge ad avere uno sguardo 
positivo sul futuro”.

In sostanza, Botticino non 
tralascia la propria tradizione di 
luogo dove la cava è cultura e vita 
per molte famiglie, ma non si ferma 
a questo. 

Il Comune punta dritto verso il 
traguardo di area gradita a molti bre-
sciani, dove altre tipologie produtti-
ve possono trovare terreno fertile.

Wilda Nervi

È  STATO 
RECENTEMENTE 
ULTIMATO 
IL  RESTYLING 
DELLA  BIBLIOTECA 
CON  UN 
INVESTIMENTO 
DI  250MILA  EURO
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